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    VANGELO  
 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 

Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, 

pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e 

scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 

cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui 

queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si 

ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero 

la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 

«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: 

«Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». 

Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 

discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola 

detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo 

i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, 

perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. 

Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo. (Gv 2,13-25) 
 

PER RIFLETTERE 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

         3 MARZO 2024 
            III  DOMENICA  

      DI QUARESIMA 
-  ANNO B - 

 

INTENZIONI SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 

SABATO   2  MARZO  

Ore 8.00: +  
Ore 18.30:  
+ Def.ti Spinacè - Sponchiado  
+ Mario Zanchetton 
+ AnnaMaria Migotto e Sergio Simonetti 
+ Americo De Luca 
+ Bruno Marchesin e Def.ti Mattiuzzi 
+ Nonna Maria 
+ Dino Basso 
+ Adriano Marson (ANN) 
+ Tarsilla Bellotto in Zanette 
+ Marcello Carniel 
+ Basilio, Rita e Angela Vendramini 
DOMENICA  3  MARZO  

Ore 8.00:  
+ Antonia Spilimbergo 
+ Def.ti Fam. Sartor Rino 
+ Attilio  e Don Giovanni Coral  
   Bernardo Giabardo e Irene Dal Ben 
+ Antonia Rossanese Spilimbergo 
+ Rodolfo Andreetta 
+ Sandra (ANN) 
Ore 9.30:  
+ Mario Segat 
 + Pietro Cella e Bruna Boatto 
+ Sante Freschi (ANN) 
Ore 11.00:  
+ Angelo Zampolli (trig.) 
+ Anime del Purgatorio 
+ Emilio Pedron (ANN) 
+ Renzo Storto e Silvia Grandin 
+ Arrigo e Linda Franceschi 
+ Raniero e Agata Quintarelli 
Ore 18.30:  
+ Vittorio Bellinzani 
+ Angelo Rado e Fidelma Raminelli 
+ Giovanni Zecchinello 
Per Famiglie Sanfilippo e Spalla 
 

LUNEDÌ  4  MARZO  

Ore 8.00:  
+ Andrea De Giuli 
Ore 18.30:  
+ Gianascanio Berton (ANN) 
+ Fam. Bon Giovanni 
+ Paola Corte Pause 
+ Barbara Brotto 
+ Domenico  De Stefano 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

MARTEDI’  5  MARZO  

Ore 8.00: + Antonio Dalla Vecchia 
+ Sorelle Maitan 
+ Leo Spilimbergo 
Ore 18.30:  
+ Narciso Cattai 
+ Ernesto, Elena, Lisetta, Antonio , Giovanna 
+ Carlo Mariotto (ANN) 
+ Pietro Prizzon 
+ Lino Zanardo e Antonietta Lava 
Per Roberto 
MERCOLEDÌ  6  MARZO  

Ore 8.00:  
+ Fam. De Giusti 
Secondo intenzioni di Maria Teresa  
Ore 9.30:  
+ Rodolfo Andreetta 
+ Lina Codognola 
+ Giuseppe Drusian 
Ore 18.30:  
+ Mons. Egidio Lot 
+ Anacleto Buriola 
+ Enzo Zanardo 
Secondo intenzioni di Luigia Baratella 
GIOVEDÌ  7  MARZO  

Ore 8.00:  
+ Legati Moro 
+ Egidio Bellinzani 
Ore 18.30:  
+ Antonio Di Credico e M.Luisa Pasin 
+ Rosa Bello 
+ Luigia De Stefani 
+ Geremia Rusalen 
+ Fidelma Marchese in Grassi 
VENERDÌ  8  MARZO 

Ore 8.00: In ricordo di Anna, Elia e Maria 
+ Maria Borin Mascherin 
Ore 18.30:  
+ Delfina Dorigo 
+ Antonio Dalla Vecchia (ottavario) 
 

SABATO   9   MARZO  

Ore 8.00: + Mario Feltrin 
Ore 18.30:  
+ Anna Fabbro e Paolo Gerardo 
+ Dario Cellante 
+ Tiziano Fregonas e Maria Pia Moro 
+ Giancarlo Bozzetto 
+ Giuseppe De Lucca 
+ Maria Spinacè 
+ Pierangelo Fiorin (ANN) 
Secondo intenzioni offerente 
49° anniversario di Matrimonio di: 
     Antonio Rosso e Regina Barattin 
 

 

 

 

 

 

 

 Mi puoi leggere anche in:  

www.parrocchiaoderzo.it 
 

Non c'è cuore di un uomo, credo, e tanto meno di donna, che almeno una volta, specie durante la 
giovinezza, non abbia sentito l'attrattiva del chiostro. Non è l'attrattiva per una forma claustrale di vita, 
ma per cosa che pare sia concentrato proprio lì, fra quattro mura, e si fa sentire, sonoro, anche da lontano. 
Eppure anche la mia casa può avere il profumo del chiostro; anche le pareti del mio abitato possono 
divenire regno di pace, fortezze di Dio in mezzo al mondo. Non è tanto il chiasso esterno della radio aperta 
a tutto spiano, dell'inquilino accanto, e lo strepito delle macchine, o l'urlo degli strilloni, che tolgono 
l'incanto alla mia casa; è piuttosto ogni rumore dentro di me che fa del mio abitato una piazza senza 
protezione di mura, perché senza protezione di amore. Il Signore è dentro di me. Egli vorrebbe muovere i 
miei atti, permeare della sua luce il mio pensiero, accendere la mia volontà, darmi la legge insomma del mio 
stare e del mio andare. Ma c'è il mio io, a volte, che non lo lascia vivere. Se quello cessa di disturbare, Iddio 
stesso prenderà possesso di tutto il mio essere e saprà dare anche a queste mura l'importanza di un'abbazia e 
a questa stanza la sacralità di una chiesa, al mio seder a mensa la dolcezza di un rito, alle mie vesti il 
profumo di un abito benedetto, al suono della porta o del telefono la nota gioiosa di un incontro con i 
fratelli, che rompe, eppur continua il colloquio con Dio.   (Chiara Lubich) 

http://www.parrocchiaoderzo.it/
http://www.qumran2.net/ritagli/lista_ritagli.pax?autore=Chiara%20Lubich


INIZIATIVE  PASTORALI 
 

 

 

 

DOMENICA  3  MARZO  – III  DOMENICA DI QUARESIMA 
Lectio: * Es 20,1-17; Sal 18; 1Cor 1,22-25; Gv 2,13-25 
 

Questa sera a Fratta comincia la settimana del “Germoglio”.  

Accompagniamo i ragazzi e i loro educatori con la preghiera. 

 

❖ Ore 21 – inizio iscrizioni online ai campi parrocchiali.  

Seguendo il link troviamo tutte le informazioni! 

 
LUNEDÌ   4  MARZO  
Lectio: * 2Re 5,1-15a; Lc 4, 24-30 
 

❖ Ore 20.30 – In Patronato incontro Gruppo Adulti di Azione Cattolica 
 

MARTEDÌ   5  MARZO   
 Lectio: * Dn 3,25.34-43; Mt 18,21-35                                            

                                                                                                                                           
MERCOLEDÌ   6   MARZO  - 
Lectio: * Dt 4,1.5-9; Mt 5,17-19 

 
GIOVEDÌ   7   MARZO   
Lectio: * Ger 7,23-28; Lc 11,14-23 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA giornaliera del GIOVEDÌ dalle 8.30 

alle 18.30 nella Cappella San Francesco (accanto al Duomo).     

 
VENERDÌ   8  MARZO 
Lectio: * Os 14,2-10; Mc 12,28b-34 
 
 

❖ Ore 16.30: In Duomo VIA CRUCIS 

❖ Ore 20.30 – A San Vincenzo continua il Corso per le coppie che  

                         si preparano al Matrimonio cristiano 

 
SABATO  9  MARZO  
Lectio: * Os 6,1-6; Lc 18,9-14 

    

❖ Ore 14.30 – In Patronato attività dei ragazzi dell’ACR 

 

DOMENICA  10  MARZO  – IV  DOMENICA DI QUARESIMA 
Lectio: * 2Cr 36,14-16.19-23; Sal 136; Ef 2,4-10; Gv 3,14-21 
 
 

 
 
 

DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO  PER LA QUARESIMA 2024 
 

Potere tutto, essere riconosciuti da tutti, avere la meglio su tutti: ogni essere 

umano avverte la seduzione di questa menzogna dentro di sé. È una vecchia 

strada. Possiamo attaccarci così al denaro, a certi progetti, idee, obiettivi, alla 

nostra posizione, a una tradizione, persino ad alcune persone. Invece di muoverci, 

ci paralizzeranno. Invece di farci incontrare, ci contrapporranno.  

Esiste però una nuova umanità, il popolo dei piccoli e degli umili che non hanno 

ceduto al fascino della menzogna.  

Mentre gli idoli rendono muti, ciechi, sordi, immobili quelli che li servono 

(cfr Sal 114,4), i poveri di spirito sono subito aperti e pronti: una silenziosa forza 

di bene che cura e sostiene il mondo. 

È tempo di agire, e in Quaresima agire è anche fermarsi. Fermarsi in preghiera, 

per accogliere la Parola di Dio, e fermarsi come il Samaritano, in presenza del 

fratello ferito. L’amore di Dio e del prossimo è un unico amore. Non avere altri 

dèi è fermarsi alla presenza di Dio, presso la carne del prossimo. Per questo 

preghiera, elemosina e digiuno non sono tre esercizi indipendenti, ma un unico 

movimento di apertura, di svuotamento: fuori gli idoli che ci appesantiscono, via 

gli attaccamenti che ci imprigionano. Allora il cuore atrofizzato e isolato si 

risveglierà. Rallentare e sostare, dunque. La dimensione contemplativa della vita, 

che la Quaresima ci farà così ritrovare, mobiliterà nuove energie. Alla presenza di 

Dio diventiamo sorelle e fratelli, sentiamo gli altri con intensità nuova: invece di 

minacce e di nemici troviamo compagne e compagni di viaggio. È questo il sogno 

di Dio, la terra promessa verso cui tendiamo, quando usciamo dalla schiavitù. 

La forma sinodale della Chiesa, che in questi anni stiamo riscoprendo e 

coltivando, suggerisce che la Quaresima sia anche tempo di decisioni 

comunitarie, di piccole e grandi scelte controcorrente, capaci di modificare la 

quotidianità delle persone e la vita di un quartiere: le abitudini negli acquisti, la 

cura del creato, l’inclusione di chi non è visto o è disprezzato. Invito ogni 

comunità cristiana a fare questo: offrire ai propri fedeli momenti in cui ripensare 

gli stili di vita; darsi il tempo per verificare la propria presenza nel territorio e il 

contributo a renderlo migliore. Guai se la penitenza cristiana fosse come quella 

che rattristava Gesù. Egli dice anche a noi: «Non diventate malinconici come gli 

ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano» 

(Mt 6,16). Si veda piuttosto la gioia sui volti, si senta il profumo della libertà, si 

sprigioni quell’amore che fa nuove tutte le cose, cominciando dalle più piccole e 

vicine. In ogni comunità cristiana questo può avvenire. 
 

 

 

          

     UN AIUTO  

         ALLE FAMIGLIE  

         IN DIFFICOLTÀ   

         DEL NOSTRO    

         TERRITORIO 

La Parrocchia sta sostenendo diverse situazioni di famiglie che si 
trovano in necessità. Chi avesse la possibilità di dare un aiuto con un 
proprio contributo, segnaliamo l’l’IBAN del Fondo della Carità:   
IT25 V030 6961 8651 0000 0004 058   - INTESA SAN PAOLO ODERZO 
Specificare nella Causale: “Disponibilità immediata”. Grazie di cuore, 
don Pierpaolo 


